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Rito romano 

Domenica, 7 Giugno 2026 

SSaannttiissssiimmoo  CCoorrppoo  ee  SSaanngguuee  ddii  CCrriissttoo  --  AA  

Chi mangia la santa carne di Cristo ha la 

vita eterna: la carne ha, infatti, in se stessa 

il Verbo che è Vita per natura. 

S. Cirillo di Alessandria, 

Com. al Vang. di Giov., Lib IV 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Dt 8,2-3.14-16 

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai 

conosciuto. 

 

Dal libro del Deuteronòmio 

 

Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 

quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel 

cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi.  

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu 

non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo 

non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 

condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di 

serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te 

l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi 

padri». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 147 

 

R/. Loda il Signore, Gerusalemme.  

 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  R/. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini 

e ti sazia con fiore di frumento. 
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Manda sulla terra il suo messaggio: 

la sua parola corre veloce.  R/. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Cor 10,16-17  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il 

sangue di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di 

Cristo?  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 

all’unico pane. 

 

CANTO AL VANGELO (Gv 6,51)  

Alleluia, alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

Alleluia.  

 

VANGELO  

Gv 6,51-58 

La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 

pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua 

carne da mangiare?».  

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio 

dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e 

beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia 

carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che 

ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per 

me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e 

morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte di tutta la vita della 

Chiesa. Innalziamo la nostra preghiera unanime, perché da questo grande mistero 

scaturiscano i doni dell’unità e della pace. 

 

Preghiamo insieme e diciamo: Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, salvaci, 

Signore.  

 

1. Per la santa Chiesa: fortificata dal Pane di vita cammini sulle strade del mondo 

annunciando in parole e in opere il Vangelo di salvezza. Preghiamo.  

2. Per i sacerdoti, ministri dell’altare: si conformino sempre più al mistero che celebrano, a 

lode di Dio e a servizio del suo popolo. Preghiamo.  

3. Per i ragazzi che partecipano per la prima volta al banchetto eucaristico: portino nelle 

famiglie e nei loro ambienti di vita la freschezza dell’annuncio pasquale, e crescano in 

sapienza e grazia. Preghiamo.  

4. Per gli infermi che non possono partecipare all’assemblea domenicale: come membra 

sofferenti e preziose del corpo di Cristo, sentano il conforto della comunità cristiana e 

siano sostenuti nella speranza dalla comunione con il Signore. Preghiamo.  

5. Per noi invitati alla mensa eucaristica: la nostra vita, in unione al Corpo e al Sangue di 

Cristo, sia vissuta in rendimento di grazie al Padre e fiorisca in gesti di carità fraterna. 

Preghiamo.  

 

Signore Gesù, nell’Eucaristia, sacramento del tuo amore, hai posto la sorgente dello 

Spirito: fa’ che, nutrendoci con il cibo di vita eterna e la bevanda di salvezza, pregustiamo il 

convito del cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

L’amore di Dio scandalizza la sapienza di questo mondo 

a cui rimane incomprensibile il motivo per cui Gesù 

si è offerto in sacrificio sulla croce per la salvezza degli uomini. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 16 

Ecco, verrà l’ora, anzi è già venuta, in cui vi disperderete ciascuno per conto proprio e mi 

lascerete solo; ma io non sono solo, perché il Padre è con me. (v. 32) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 11, 25-30 

In quel tempo Gesù disse: “Ti benedico, o Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai 

tenuto nascoste queste cose ai sapienti e agli intelligenti e le hai rivelate ai piccoli”. (v. 25) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 16, 21-28 

Pietro trasse [Gesù] in disparte e cominciò a protestare dicendo: “Dio te ne scampi, 

Signore; questo non ti accadrà mai”. Ma egli, voltandosi, disse a Pietro: “Lungi da me, 
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satana! Tu mi sei di scandalo, perché non pensi secondo Dio, ma secondo gli uomini!”. (vv. 

22-23) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 26, 30-35 

Gesù disse loro: “Voi tutti vi scandalizzerete per causa mia in questa notte”. (v. 31) 

 

DAL VANGELO SECONDO MATTEO, CAP. 27, 27-56 

Anche i sommi sacerdoti con gli scribi e gli anziani lo schernivano: “Ha salvato gli altri, 

non può salvare se stesso. È il re d’Israele, scenda ora dalla croce e gli crederemo. Ha 

confidato in Dio; lo liberi lui ora, se gli vuol bene. Ha detto infatti: Sono Figlio di Dio!”. (vv. 

41-43) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 5, 1-11 

Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il 

coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi 

perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. (vv. 78) 

 

DALLA PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI CORINZI, CAP. 1, 10-2, 16 

Parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha 

preordinato prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo 

ha potuto conoscerla; se l’avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della 

gloria. (vv. 7-8) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI FILIPPESI, CAP. 3 

Molti, ve l’ho già detto più volte e ora con le lacrime agli occhi ve lo ripeto, si comportano 

da nemici della croce di Cristo: la perdizione però sarà la loro fine, perché essi, che hanno 

come dio il loro ventre, si vantano di ciò di cui dovrebbero vergognarsi, tutti intenti alle 

cose della terra. (vv. 18-19) 

 

DALLA LETTERA AGLI EBREI, CAP. 2 

Ed era ben giusto che colui, per il quale e del quale sono tutte le cose, volendo portare 

molti figli alla gloria, rendesse perfetto mediante la sofferenza il capo che li ha guidati alla 

salvezza. (v. 10) 

 

DAL LIBRO DELLA SAPIENZA, CAP. 4, 7-5, 14 

Le folle vedranno la fine del saggio, ma non capiranno ciò che Dio ha deciso a suo riguardo 

né in vista di che cosa il Signore l’ha posto al sicuro. Vedranno e disprezzeranno, ma il 

Signore li deriderà. (vv. 17-18) 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. AGOSTINO 

Dal Commento al Vangelo di Giovanni 26,13 

 

Solo il corpo di Cristo vive dello Spirito di Cristo. 
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Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Vivo precisamente perché disceso dal cielo. Anche la 

manna era discesa dal cielo; ma la manna era l’ombra, questo pane è la stessa verità. Se 

uno mangia di questo pane vivrà in eterno, e il pane che io darò è la mia carne per la vita 

del mondo (Gv 6, 51-52). Come riuscirà la carne (cioè l’uomo fatto di carne) a capire perché 

il Signore ha chiamato carne il pane? Egli chiama carne quel pane che la carne non può 

comprendere, e la carne non lo può comprendere anche perché esso è chiamato carne. Per 

questo rimasero inorriditi, e dissero che era troppo, e che non era possibile. É la mia carne 

– dice – per la vita del mondo. I fedeli dimostrano di conoscere il corpo di Cristo, se non 

trascurano di essere il corpo di Cristo. Diventino corpo di Cristo se vogliono vivere dello 

Spirito di Cristo. Dello Spirito di Cristo vive soltanto il corpo di Cristo. Capite, fratelli miei, 

ciò che dico? Tu sei un uomo, possiedi lo spirito e possiedi il corpo. Chiamo spirito ciò che 

comunemente si chiama anima, per la quale sei uomo: sei composto infatti di anima e di 

corpo. E così possiedi uno spirito invisibile e un corpo visibile. Ora dimmi: quale è il 

principio vitale del tuo essere? É il tuo spirito che vive del tuo corpo, o è il tuo corpo che 

vive del tuo spirito? Che cosa potrà rispondere chi vive (e chi non può rispondere, dubito 

che viva), che cosa dovrà rispondere chi vive? É il mio corpo che vive del mio spirito. 

Ebbene, vuoi tu vivere dello Spirito di Cristo? Devi essere nel corpo di Cristo. Forse che il 

mio corpo vive del tuo spirito? No, il mio corpo vive del mio spirito, e il tuo del tuo. Il corpo 

di Cristo non può vivere se non dello Spirito di Cristo. É quello che dice l’Apostolo, quando 

ci parla di questo pane: Poiché c’è un solo pane, noi, pur essendo molti, siamo un solo 

corpo (1 Cor 10, 17). Mistero di amore! Simbolo di unità! Vincolo di carità! Chi vuol vivere, 

ha dove vivere, ha di che vivere. S’avvicini, creda, entri a far parte del Corpo, e sarà 

vivificato. Non disdegni d’appartenere alla compagine delle membra, non sia un membro 

infetto che si debba amputare, non sia un membro deforme di cui si debba arrossire. Sia 

bello, sia valido, sia sano, rimanga unito al corpo, viva di Dio per Iddio; sopporti ora la 

fatica in terra per regnare poi in cielo. 
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